XXIX DOMENICA T. O. [B]
Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti 
Ogni parola che esce dalla nostra bocca rivela il cuore. Anche la preghiera che dalla nostra bocca sale verso il cielo, rivela il cuore. Più il cuore è immerso nello Spirito Santo e più la nostra parola si riveste di verità. Meno è immerso nello Spirito Santo e più la nostra parola si colma di falsità. Quando il nostro cuore è consegnato al peccato, al mondo, a Satana, allora anche la nostra parola è un oracolo del mondo, oracolo del peccato, oracolo di Satana. Custodisce la sua vita sulla retta via chi vigila sul suo cuore. Ecco l’insegnamento del Libro dei Proverbi: “Figlio mio, fa’ attenzione alle mie parole, porgi l’orecchio ai miei detti; non perderli di vista, custodiscili dentro il tuo cuore, perché essi sono vita per chi li trova e guarigione per tutto il suo corpo. Più di ogni cosa degna di cura custodisci il tuo cuore, perché da esso sgorga la vita. Tieni lontano da te la bocca bugiarda e allontana da te le labbra perverse. I tuoi occhi guardino sempre in avanti e le tue pupille mirino diritto davanti a te. Bada alla strada dove metti il piede e tutte le tue vie siano sicure. Non deviare né a destra né a sinistra, tieni lontano dal male il tuo piede (Pr 4,20-27).
I figli di Zebedeo, Giacomo e Giovnnni, attestano che il loro cuore ancora pensa dalla terra per la terra. Essi non conoscono la verità del regno di Cristo Gesù. Lo pensano come un regno della terra e in questo regno della terra essi vogliono essere grandi alla maniera dei grandi di tutti gli altri regni della terra. Gesù risponde loro che i posti nel suo regno non sono stabiliti da Lui. Chi governa nel suo regno è solo il Padre suo. Anche Gesù in questo regno occupa il posto che il padre gli ha assegnato e il suo posto è sulla croce. Quello è il suo trono regale e su questo trono regnerà da Crocifisso. Tra tutti i re dell’universo Lui sarà il Re Crocifisso che governa il mondo dalla croce. 
Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mc 10,35-45).
Neanche gli altri Apostoli conoscono la verità del regno di Dio. Essi pesano di essere stati defraudati da Giacomo e Giovanni. Anche loro hanno diritto di sedersi al primo posto del regno che Gesù sta per instaurare sulla nostra terra. Come si fa a portare pace nei cuori? La menzogna, la falsità, le tenebre creano sempre guerra nei cuori. Chi crea pace è solo la verità. C’è pace più grande che crea sulla terra la verità delle beatitudini: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi (Mt 5,3-12),  
Ecco ora la verità del regno di Dio che deve portare la pace in ogni cuore. Il Re del regno di Dio è un Re Crocifisso. Un Re che serve tutti dalla sua croce di amore perché croce di purissima obbedienza al Padre suo. Si è Apostoli del regno di Dio non per essere serviti, ma per servire e dare la vita per ogni uomo che vive sulla nostra terra. Nel regno di Dio si serve dall’ultimo posto, non dal primo. Dal primo posto non abbiamo nessuno sopra di noi da servire. Dall’ultimo posto abbiamo tutti i sudditi del regno di Dio da servire, e anche tutti i figli del mondo e li dobbiamo servire perché anche loro diventino regno di Dio. Poiché oggi al posto della luce abbiamo innalzato le tenebre e al posto della verità la menzogna, diviene difficile essere vero regno di Dio. Dalla menzogna e dalla falsità, dalle tenebre e dall’inganno non si serve il regno e se non si serve il regno a nulla serve essere apostoli, presbiteri, maestri e dottori, profeti o pastori. Urge mettere la verità come vero cuore del regno di Dio. Solo la verità crea la pace in ogni cuore. Madre di Dio, vieni nei nostri cuori e porta in essi la Verità Eterna che in te si è fatta carne. Vieni e porta in essi lo Spirito Santo che dal tuo cuore sovrabbonda. Avremo la pace, la vera pace. 
